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R E B A U D E N G O . Mi era inscr i t to a par-
lare quando il testo del presente disegno 
di legge era ben diverso da quello clie ora 
si discute. P resen ta to il nuovo tes to con-
cordato a l l 'u l t ima ora, non potendo, a ter-
mini del regolamento , proporre emenda-
menti , mi l imiterò a ri levare un duplice di-
fe t to , a mio sommesso avviso, dell 'articolo 
in esame, quello cioè della m a n c a n z a di u n a 
indicazione, che io r i terrei oppor tuna , e di 
una parola di t roppo, che desidererei non vi 
si t rovasse sc r i t t a . 

La deficienza è questa , che io ri tengo che 
sarebbe s ta to oppor tuno fa r cons tare che 
la disposizione di questo articolo non si 
applica ai comuni superiori ai 100 mila abi-
tan t i . E ' v e r o che t u t t o il disegno di legge 
è inteso a favor i re i comuni inferiori ai 100 
mila ab i t an t i e specialmente, in più fo r te 
misura, i più piccoli e i più poveri, e quiadi 
la disposizione dell 'art icolo in questione, che 
impor t a un privilegio fiscale di g r a n d i im-
por tanza , non può logicamente estendersi ai 
comuni maggiori . E che così debba essere me 
ne convince anche il f a t t o che l 'onorevole mi-
nistro del tesoro, che si d imos t ra sempre 
rigido cus tode dell 'equilibrio del bilancio, 
ha acce t ta to con arrendevolezza la nuova 
dizione. Po t rebbe per al t ro presenta is i il 
caso che qualche comune grosso credesse di 
avvantaggiars i d Ile graziose disposizioni di 
favore di qu *sto ar t icolo: per questo credo 
sarebbe s t a to oppor tuno , a sa lvaguard ia 
dello spirito della legge e a tu te la dt 1 bi-
lancio dello Stato, dire chiaro che l 'ar t i -
colo ncn è f a t t o per lui, ch'esso è solo ri-
feribile ai comuni, cui con questo disegno 
di legge s ' in tende concedere larghe agevola-
zioni per provveders i della necessaria ali-
mentazione idrica. 

La parola poi che, secondo me, è super-
flua e quindi pericolosa, è la . parola « t uba -
tu ra » e ciò perchè ri tengo che, secondo lo spi-
r i to e la le t te -a della Vigente legge sulla tassa 
fabbr ica t i , le t u b a t u r e in qualsivoglia caso 
non vi possono esser.? soggette, i n v e r o l ' im-
posta fabbricat i , che colpisce gli opifìci in-
dustr ial i coi loro genera tor i di forza mo-
trice, non può ev iden temen te colpire i tub i , 
che seivono a convogliare l ' a cqua potabile. 

T E D E S C O , ministro del tesoro. L 'a r t i -
colo primo dice: t u t t e le costruzioni stabili . 

R E B A U D E N G O . Sì, onorevole ministro, 
le costruzioni stabili, ma i tubi non f anno 
p u n t o par te dell 'edificio indust r ia le sog-
get to al l ' imposta fabbr ica t i ; essi non sono al-
t ro che mezzi tecnici a t t i a t r a spor t a re la 
merce p rodo t t a , ossia l 'acqua, dai luoghi di 

produzione, soggetti a l l ' impos ta fabbricat i* 
ai consumator i . I n u l t ima analisi i t ub i ten-
gono luogo, compiono la funz ione di carri 
serbatoi , per l 'opera di t r a spor to e di distri-
buzione del l 'acqua. Ora la maggiore econo-
mici tà del mezzo tecnico scelto per nulla 
modifica la n a t u r a intr inseca dell 'opera-
zione, che è essenzialmente industr iale e 
non ha pun to ca ra t t e re immobil iare. 

Vero è che, come osservava poco fa l'o-
norevole Benaglio, vi sono degli agent i delle 
imposte , zelanti più nel creare reddi t i im-
maginar i che nello scoprire reddit i occulti, 
i quali hanno so t topos to a l l ' imposta fabbr i -
cati le t u b a t u r e . Ed è anche vero che vi 
sono decisioni ammin i s t r a t ive e giudiziarie 
le quali dànno loro ragione. 

Ma la giur isprudenza non è al r iguardo 
pun to pacifica. E non essendo pacifica, pa rmi 
che sia scorretto, oserei dire non equo, voler 
risolvere di s t raforo e alla leggera, senza aver 
agio di apprufondi re l ' a rgomento , con una di-
sposizione in t rodo t t a a l l 'u l t im'ora , quasi di 
sorpresa, in una legge con intent i igienici,che 
da t u t t i si desidera di vedere al più presto 
approva ta ; risolvere, dico, una graviss ima 
quest ione d 'ord ine t r ibutar io , che in molt i 
luoghi è ancora sub fa dice e in al tr i non si 
è peranco osato sollevare. 

Ci pensino Camera e Governo: essendomi, 
come dissi, preeluso dal regolamento di 
p r e s e n t a i emendamen t i , forza mi è limi-
t a rmi a chiamare la loro a t tenz ione su 
quan to ebbi l 'onore di esporre, con che ri-
tengo di avere servito la giustizia e com-
piu to un coscienzioso dovere. (Beniss imo!) 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole Camillo 
Mancini ha proposto questo emendamento : 

« Nel primo comma, dopo la parola: fab-
bricat i , aggiungere : i macchinar i ». 

{Il deputato Mancini Camillo non è. pre-
sente). 

S' in tende ch'egli r inunzi al suo emenda-
mento. 

L 'onorevole Paniè , insieme con gli ono-
revoli Bignami, Incon t r i ed Agnini, ha pro-
posto il seguente e m e n d a m e n t o : 

« Sostituire : 
«I fabbr ica t i , le tubature ed in genere t u t t e 

le costruzioni inservienti per la condo t t a del-
l 'acqua potabi le nei comuni, compresi anche 
quelli che eseguirono la condotterà prima della 
presente legge, non sono soggett i alla tassa 
fabbr ica t i . 

L 'onorevole Bignami ha facol tà di di-
chiarare, invece dell 'onorevole Paniè , se in-
sista in q u e s t ' e m e n d a m e n t o . 


